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« In occasione delle inondazioni verificatesi nell'Italia ineri-
dionale ed insulare e durante le alluvioni del Polesine, il Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, confermando le sue nobili tra-
d'izioni di valore e di generoso altruismo, si prodigava senza 
posa e oltre ogni limite, con uomini e mezzi, nell'ardua opera 

« In occasione delle nevicate  di eccezionale imponenza ab-
battutesi sull'Italia Centro-Meridionale ed Insulare, il Corpo 
Nazionale Vigjiii del Fuoco, continuando la sua ininterrotta tra-
dizione di sacrificio  e di dedizione, affrontava instancabilmente 
ogni rischio, con febbrile e pur ordinata lotta contro le avver-
sità per porgere soccorso alle popolazioni colpite. 

« Con altissimo senso del dovere e sprezzo del pericolo 
ufficiali, sottufficiali, vigili del fuoco, piloti elicotteristi e vigili 
sciatori, tra le bufere e i cedimenti degli edifici  e del terreno, 
raggiungevano località isolate, assistevano mig'iaia di persone, 
salvavano centinaia di vite umane, meritando ancora una volta 
con il loro eroico comportamento, l'ammirazione e la grati-
tudine del Paese ». 
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caduto 
ne li udempi,nen  to 
del dovere 

Ordine del gitiorzeo 
del 23 inaglo 1960 

L'Allievo Vigile Ausiliario Brunetti Gian Carlo, il 21 Maggio alle ore 9,45, mentre scendeva 
la scala a ganci, probabilmente perché colpito da malore improvviso, cadeva, da un'altezza (li 
circa sette metri, dal castello di manovra, riportando la frattura della base del cranio. 

Trasportato all'Ospedale del Celio, vi decedeva alle ore 10,40. 

L'Allievo Brunetti era certamente Uno dei migliori del Corso, intelligente. sportivo, generoso; 

era animato da una grande passione per il Corpo dei Vigili del Fuoco, P'  questa Scuola di ri-
schio e di ardimento, alla quale aveva insistentemente chiesto e ottenuto di partecipare. 

Egli sentiva profondamente il nobile fine di questi Scuola, che attraverso un faticoso e ri-
schioso addestramento si propone di formare i Vigili del Fuoco, cioè degli uomini generosi e ar-
dimentosi, capaci di superare tutte le difficoltà che si possono incontrare in un'azione di salvatag-
gio di vite umane durante lo spegnimento di un incendio. 

A perpetuo ricordo della sua bontà e generosità d'animo, il nome dell'Allievo Gian Carlo 
Brunetti sarà scritto a caratteri d'oro nel Sacrario, accanto ai nomi dei Vigili del Fuoco caduti 
nell'adempimento del dovere. 

Allievi Vigili! 

Il suo ricordo vi sia sempre di sprone e di _guida nel cammino aspro dell'onore e del dovere. 

Il Comandante delle Scuole 

L)ott. Ing. OsvAt.Do PT1atMARINI 



ddio che illumini i cieli 
e co/mi gli abissi 
arda nei nostri pelli 

perpetua 
la fiamma del sacrificio.  
Fà più ardente dell., fia 4ijJ4IILJL. 
il sangue che ci scorroiJJJ1 	. 
vermiglio 	'flJjIITj 	 L 
come un cauto di  

Quando la sirena urla - 
per le vie della cittìi 

ascolta 1/ palpi/o dei no.s;ri cuori 
votati alla rinuncia. 	»L 

Quando a gara cun le aquile 
verso le saliamo 
ci sorrpga laÌ 
Quando linendio-
irrcsistibile a vvaznpa 
bruci 11 male 	 ti 

che s'annida nelle case degli uomini. 	Th 
 

— 
non la ricchezza 

Ila Pai 

Skinore, 	 - 
SjdIlI() i /)Oi/cJ/UJ/ della md Croce 
e il rischio 
è il nos ri-o pane quotidiano 

	

-- - 	 un giorno senza risc/i/o è non vissuto 
poiché per noi credenti  

la morte è vi/a, è luce -. 
	dei 	

iL i 
nel terrore dei crolli 

ne/ furore de/le acque 

	

- 	-U--- - 	-. 	'1cl/Inferno dei roghi. 
La nostra vi/ci è il fuoco 



S.E. il Ministro dell'interno 

On. GIUSEPPE SPATARO 



ti JIugr;io ILIbO 

Giornata h'I U,iic del 111U4)CO 

il uiesstio 
del Unistro dell'Interno 

o lJficiali, Sjrtufficiali e Vigili del Fuoco 

La Giornata del Vigile dcl Fuoco" si celebra anche quest'anno con 
la constatazione di un imponente lavoro compiuto con slancio, con co-
raggio e con abnegazione nel portare in ogni dolorosa circostanza il vo-
stro atteso soccorso. 

I pericoli sempre crescenti dovuti non soltanto agli clementi della 
natura ma, sopratutto, al rapido progresso della scienza e della tecnica, 
richiedono un'attività sempre più intensa del Corpo Nazionale eri impe-
gnano ciascuno di voi a conseguire una più approfondita preparazione 
professionale ed a moltiplicare gli sforzi per fronteggiare le sempre mag-
giori esigenze. 

« Sono cerco che a questo impegno voi saprete attendere con la dedi-
zione e lo spirito di umana solidarietà che costituiscono le nobili tradi-
zioni dcl Corpo Nazionale. 

Ufficiali. Sottufficiali e Vigili del Fuoco 

Nel reverente ricordo dei Caduti che, col supremo sacrificio, hanno 
lasciato in noi una luce e un esempio. celebrate l'odierna ricorrenza con 
l'intima soddisfazione del dovere interamente compiuto e con l'intento 

o di rendervi sempre più meritevoli della simpatia che vi circonda e della 
fiducia in voi riposta dalla comunità nazionale ». 

Roma, 8 Maggio 1960 ». 
1/ Ministro: SPATARO 

Il messaggio è stato accompagnato dalle seguenti significative parole 
del Direttore Generale dei Servizi Antincendi, Prefetto Pavone: 

o Le espressioni di elogio dell'On. Sig. Ministro costituiscono il più 
ambito segno di riconoscimento del dovere compiuto e sono per tutti un 

« alto incitamento ad assolvere con sempre maggiore impegno gli umani-
.c tari compiti di soccorso che sono affidati al Corpo Nazionale 

Il Direttore Generale: PAvONE 



S. E. Il Direttore Generale dei Servizi Antincendi 
Prefetto TOMMASO PAVONE 



Saluto 

del Comandante, 

delle Scuole 

Allievi del 27 Corso, 

Si chiude in questi giorni presso le Scuole il vo-
stro periodo di addestramento e sono lieto di averlo 
potuto seguire fin da) suo inizio con particolare at-
tenzione. 

Posso oggi affermare che voi vi avete parteci-
pato con disciplina ed entusiasmo, collaborando effi-
cacemente all'opera formativa dei vostri istruttori. 

In un'epoca in cui alla gioventù si attribuiscono 
tante gravi manchevolezze, fa piacere constatare 
quali brillanti prestazioni essa è in grado di dare 
quando viene posta di fronte all'impegno di un la-
voro arduo e faticoso liberamente prescelto. 

Nel quadro della nostra Organizzazione. Voi rap-
presentate le forze nuove e vitali che debbono assi-
curare il necessario avvicendamento di uomini adde-
strati a presidiare il servizio antincendi nei compiti 
sempre più vasti e complessi della protezione civile 
della Nazione. 

Consapevoli dell'importanza ditale funzione, Voi 
avete impegnato in questo Corso la vostra intelligen-
za e la vostra forza per apprendere nel minor tempo 
Possibile le varie manovre e l'impiego dei mezzi, la 
loro più adeguata utilizzazione, ma sopratutto per 
acquisire la dignità e la fierezza del Vostro lavoro. 

Lo scopo del Corso è stato perfettamente rag-
giunto come avete dimostrato in ogni manifestazio-
ne, superando tutte le prove con senso di responsa-
bilità e dedizione. 

Purtroppo in questo slancio di generosità e di 
ardimento è caduto Giancarlo Brunetti, mentre con 
esuberante entusiasmo partecipava alle prove di ad-
destramento. 

Tutti abbiamo inteso il profondo dolore di tale 
perdita, ma esso non ha rallentato il Vostro entusia-
smo. che dal ricordo del compagno Caduto trae nuo-
va forza, come per dare maggior luce al Suo sa-
crificio. 

Con questi sentimenti rivolgo a Voi tutti il mio 
cordiale saluto e l'augurio sincero di una sempre mi-
gliore affermazione nell'adempimento del Vostro 
dovere. 

IL COMANDANTE DELLE SCUOLE 
ing. OSVALDO PIERMARINI 



Il Direttore della 
Scuola Allievi Vigili 

Doti. Ing. FABIO ROSATI 

i 

e 

Il Vice Comandante 

Dott. Ing. STEFANO GABOTTO 
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ILSTt I)ELLA li EP I Il ULICA 

Il Jlcss tre qh. 
di Jlinist D'EI dCIIU I)Ih%(i 

Al Direttore Generale dei Servizi Ancineendi 

Mi gradito far giungere, tramite la S.V., il mio più vivo compia-

cimento alla rappresentanza del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che, 

partecipando alla odierna Rivista Militare, ha dato prova del perfetto in-

quadramento e della efficienza che distingue il Servizio. 

Il Ministro: F.to ANDRIOTJ'I 
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Discorso pronunciato do! Colonnello Stefano Staiano Comandante la Scuola Genio Pionieri 

Al termine di questo impegnativo e proficuo ciclo di addestramento, 
fisicamente e moralmente temprati alle dure fatiche del domani, siete oggi 
schierati in armi per vivere un'ora sacra che imprimerà nelle vostre coscienze 
il segno delle più alte virtù, dell'onore mliitarc e della fedeltà alla Patria. 

Questa cerimonia, la più solenne ed indimenticabile di ogni altra, con-
clude degnamente il vostro lavoro. 

Al cospetto del simbolo che più santamente di tutti può custodire la 
vostra intima commozione, raccogliete, nella serenità della vostra balda e 
fiera giovinezza, i vostri sentimenti, la vostra volontà, i vostri propositi di-
gnitosi e puri. 

La Bandiera dell'Arma del Genio, gelosa Custode dell'eroico contribu-
to di sangue, di eroismo e di sacrificio che i Genieri hanno dato su tutti i 
fronti, vi indica una via da seguire: AVANTI E' LA VITA, ed una vivida 
epopea di tradizione e di valore da non dimenticare. 

Da oggi la vostra attività vigile, tenace e soccorritrice, segnata costan-
temente dall'entusiasmo che prorompe dalla vostra giovinezza, diventa ope-
ra di soldati, diventa atto consapevole di chi ha impegnato la propria fede 
e il proprio onore militare nel nome dell'Italia. 

Allievi Vigili! Giurare sgnifica offrire sentimenti, propositi, sacrifici 
e rinuncie ad un ideale più grande; giurare significa offrire anima e corpo, 
braccio e mente, ardimenti ed opere ad un ideale più puro e più nobile, al 
supremo bene della nostra Patria. 

La fierezza che traspare dai vostri volti, l'ansia che si legge nei vostri 
occhi, la consapevolezza della missione che volontariamente avete abbrac-
ciato con passione ed entusiasmo, sono indice certo che saprete tenere fede 
a questo impegno che vi legherà al servizio del Paese. 

Allievi Vigili! Nel segno del vostro motto « UBI PERICULUM IBI 

VIGJLIS» siate degni depositari delle tradizioni del vostro glorioso Cor-
po; siate la continuazione sacra della vostra nobile tradizione di abnegazio-
ne, di silenziosi sacrifici, del vostro onnipresente ardimento e, allorquando 
vi inviterò a prestare il giuramento di fedeltà, lasciate che dal vostro petto 
prorompa possente e solenne il grido del vostro impegno alla Patria. 









Luciano 

Raffinato, elegante. profumato. con gli occhiali fumé e 

la camica bianca, l'andatura lievemente ancheggiante per via 

delle sovrabbondanti natiche, porta a spasso la sua aquila 

dorata sul petto con una disinvoltura ammirevole. Qualche 

volta lo vedi in tuta avana e sciarpa di seta bianca; qualche 

altra con il giubbone dal collo di pelliccia che fa molto Jean 

Gabin. 

Individui come quello hanno sempre un notes pieno di 
Silvane. Letizie, Marie Bianche e Fiorelle. 

Quando fuggevoiniente appare in borghese, è il clas-

sico « arbirer elegantiarum »: toni grigi sfumati. pettinati 

aderenti. spalle arrotondate. lievi pinc&s ai fianchi. Niente 

spacchetti laterali: sono leziosità da periferia. Le cravatte? 

Provate a immaginarie. Non vi avvicinerete mai alla realtà. 

Non che siano vistose, affatto! Non sarebbe da lui. Cravatte 

classiche, come si trovano solo in via dei Condotti o, tutt'al 

più. al  Corso, ma non in vetrina, no: sono in particolari 

scatole che il commesso estrae soltanto quando entrano per-

sone come lui. 

E' perfetto in tutto. C'è solo una cosa che stona. Il com-

messo che gli ha venduto la cravatta da tremila lire, seguen-

dolo con lo sguardo quando esce, s'aspetta di vederlo salire 

su una spyder Giulietta o su una MG sport: invece sale su 

una volgarissima seicento. Ma, da indiscrezioni pervenuteci, 

sappiamo che la cambierà presto. In quell'occasione noi gli 

regaleremo un notes più grande, con tanti, tanti fogli... 





Doti. Ing. SERGIO LORENZETTI 

Prof. ENRICO MASSOCCO 

Prof. RODOLFO RIMATORI 

Geom. ELIO CAMMAROTA 



campo sportivo 

Sento fluire il tempo tra i muri impassibili della caserma. 

L'agitata irruenza dei primi giorni si smorza in una passiva attesa; 

mi perdo in mille fantasticherie che evadono in voli rapidi al di là di quei 

muri, sfiorano i ruderi, raccogliendo i raggi di sole che formano cascate 

di luce nella campagna rinverdita. 

Là in fondo, Roma si adagia festosa sui colori che rimbalzano tra le 

cupole, i campanili e i tetti pii; bassi. 

Nembi arruffaci dal vento vagano nell'azzurro del cielo. Come impaz-

zite le rondini stridono roteando veloci: è primavera fuori della caserma. 

Qui i muri hanno sempre lo stesso colore; l'asfalto spande il suo grigiore 

fino al bordo del travertino dei portici. 

Quella fetta di verde non è per me: tutt'intorno una rete protegge la 

sua verginità. Eppure mi basterebbe sdraiarmi su quell'erba e guardare il 

ciclo per ritrovarvi i miei sogni. Oppure, nella calura meridiana, rinfrescar-

mi sotto quegli zampilli croscianti che roteano nell'aria formando una neb-

bia luminosa. E bere, molto. Dar libero sfogo alla sete che cresce nella fa-

tica, alimentata da quel croscio festoso d'acqua, da quella nebbia che il ven-

to porta fino alle mie guance. 

Ti desidero, campo sportivo. Guardo a te come ad una meravigliosa 

fonte di gioia: vorrei correre tra l'erba, saltare impazzito come quelle ron-

dini. 

Anelo a te. Ma tra noi c'è un cancello che ci separa ostile, freddo, in-

valicabile. 
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Jack il gorilla sputò su una mano, prese con quella il cubo arrotolato e lo scaraventò lontano nella zona 

assolata. Il piccolo Joe sorrise divertito. Sputò sull'indice c sul pollice. agguantò delicatamente il suo tubo 

e. dondolandolo un paio di volte, Io fece rotolare oltre il limite bianco. 

Jack rimase un attimo fisso a guardare, digrignando i (lenti. Prese un altro tubo. gli tirò un pugno su 

un fiancQ e lo fece srotolare come una lepre colpita. L'estremità del raccordo sbatté violentemente sette cen-

timetri più in là di quello di Joe. 

11 capo. da una parte. stava in attesa con le mani sui fianchi. 

Joe prese il suo secondo tubo. lo portò all'altezza del viso e gli sputò al contro: il tubo si svolse di scatto 
come una molla. superando di una guarnizione il raccordo di Jack. Joe. soddisfatto. buttò l'elmo all'indie-

tro e si ,ivvi'o a raccordare. 

Jack, imprecando, diede un calcio ai raccordi che si innestarono violentemente. Joc rise Si tolse il cin-

turone e vibrò con gesto basso una frustata ai suoi raccordi: s'avvolsero in un baleno. Jack. sempre più ner-
voso, sfilò di colpo la lancia e vi cacciò dentro il maschio con un pugno. Joe, divertito, sfilò lentamente la 
su:t lancia, la buttò in aria, e le tirò dietro il maschio. Ambedue ricaddero avvitati a fondo. 

Il capo. dall'ombra, sorrise. Sapeva che avrebbe vinco Joe: era furbo e svelto. Gli si avvicinò alle spalle 

e vi calò una manata che avrebbe ammazzato un bue: -- bravo! - disse. 

Joc. imperturbabile. si  voltò lentamente: - dice a me? 
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A TTAATASI O 

alliero va ,tiesio 

Attanasio è un allievo venuto dalla campagna. Non prende mai il tram perché è 

sicuro che una volta o l'altra si ribalterà alla curva dell'Acqua Santa (le due volte che 

è salito, quando in quel Punto il tram ha cominciato ad oscillare, ha chiuso gli occhi 

e si è aggrappato con tutte le sue forze al corrimano). Sull'Appia non vuoi camminare 

perché le macchine che sfrecciano veloci gli mettono paura. 

Il suo gran divertimento è telefonare. La mania gli è presa quando ha fatto il pian-

tone la prima volta. Al primo squillo è balzato sul ricevitore e ha urlato con quanto 

fiato aveva in gola: - Pront00000!!!. Siccome però il ricevitore era capovolto, non ha 

sentito niente e, dopo una decina di « pronto », s'è rassegnato, a malincuorc, a metter-

lo giù. Dopo un quarto d'ora gli viene il dubbio di averlo preso alla rovescia. Af-

ferra di nuovo il ricevitore, e lo accosta all'inverso di prima. - Pronto! - urla eccita-

to. Risponde solo il segnale del centralino automatico. Lo capovolge di nuovo, non sen-

te niente. - Forse se n'è andato - conclude tristemente. 

La seconda volta è andata meglio: ha imbroccato il verso giusto e la voce gli ha 

detto di cercare un brigadiere. Lui ha messo il ricevitore sulla forcella e ha cercato il 

brigadiere. 

Il brigadiere va al telefono, trova chiusa la comunicazione. Chiede al piantone chi 

l'ha chiamato: il piantone non lo sa. il brigadiere s'inquieta, spiega che se cercano 

qualcuno deve lasciare il ricevitore sullo scaffale. Il piantone deglutisce e afferma che 

ha capito. 

La terza telefonata è del corpo di guardia: dice che cercano l'allievo Pinco Pal 

lino alla sala visite. Il piantone posa il ricevitore sullo scaffale e riferisce la commissio-

ne; poi torna in fureria. Il ricevitore è là, posato sullo scaffale. Il piantone lo guarda 

perplesso. - Mah! - pensa tra sè. Il brigadiere gli ha detto che se cercano qualcuno 

deve lasciare il ricevitore sullo scaffale: lui lo ha lasciato, perciò è a posto... 



d'obiettivo   

Chi viene a Roma, si fa fotografare davanti la Fontana di Trevi. o a San Pietro. o 

al colosseo. ii « souvenir » ha sempre per sfondo uno dei mille conosciutissimi mo-

numenti (li Roma. 

Gli allievi che vengono alle Scuole, invece, si fanno fotografare tii piazzale della 

Scuola Allievi Vigili con lo sfondo della cucina, o del castello di manovra. Ma non si 

mettono nella solita posa di chi sta davanti a un monumento: odiano le mani abban-

donate sui fianchi e lo posizione frontale. Per lo meno piantano un piede avanti e uno 

detro, gonfiano il petto e tengono l'elmo sotto braccio come quei tali ufficiali napo-

leonici. 

Dicevo « per lo meno» perché la maggior parte vuole far vedere nella foto che 

qui abbiamo il professor Massocco: infatti c'è chi fa la verticale e torce il collo per 

far vedere il sorriso; c'è chi sale sulle spalle dell'amico e c'è ancora chi vuole a tutti i 

costi essere il vertice di una piramide di almeno dieci allievi. 

Chi non riesce a farsi fotografare a quel modo, attende la foto del centro fotogra-

fico che sarà incollata sul tesserino personale. 

Naturalmente, grazie agli effetti di forte contrasto che l'arte dei fotografi dei Cen-

tro sa produrre, il ritratto sarà talmente incisivo che ognuno esclamerà spontanea-

mente: « taglia di 10.000 dollari sul fuorilegge... . E allora andrì a consolarsi allo 

Statuario, dove si può fare un bel « mezzo busto'> in divisa di sallia, berretto rigido e 

camicia bianca, il tutto colorato abbondantemente e appiccicato su una cartolina con 

piccole vedute delle Scuole. La foto sarà inviata a casa e verrà affissa su qualche mo-

bile della cucina, qualora non trovasse una degna cornice che la ospiti nel salotto, e co-

stituirà l'immancabile oggetto delle conversazioni con i meravigliati visitatori. 
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Dall'ctà della pietra ad oggi sono passati migliaia d'anni. 11 progresso 

ha imperversato sulle abitudini dell'uomo trasformandole radicalmente. Una 

sola è sopravvissuta, tenace e indistruttibile: quella di scrivere qualcosa sulle 

pareti. I primitivi avevano le pareti delle caverne; oggi ci sono le pareti 

delle stanze. Ma qui, alla Scuola Allievi Vigili, scrivere sulle pareti delle 

stanze è un grave reuo, che implica una punizione morale e, quel che è 

peggio. materiale. Perciò si cercano pareti più recesse, dove l'occhio del su-

peroro non è solito penetrare: quelle dell'armadio personale. 

Ecco una bella superficie opaca, chiara, dove la matita morbida può 

scrivere e disegnare. Oppure vi si può incollare delle fotograhe. Un pode-

rosa scorcio posteriore di Brigitte porta questa didascalia: «a fine corso 

ce l'avrai così ». 

Disegni di opulente forme muliebri si alternano con poesie dove sai-

lazzo fa rima con mazzo, e amica fa rima con fatica. Molti versi sono de-

dicati al professor Massocco, decima musa dell'età moderna. Chi li legge, 

potrebbe essere indotto a pensare che il professore sia un sentimentale che, 

vagando tra i fiori, li raccolga per farne mazzi da donare a tutti. E' un'in-

:erpretazione bucolica che, purtroppo, non corrisponde alla realtà... 



istruttori 

militari 

Magg. Ffr. MARIO FARGNOLI 

Cap. D'ADDA 

Cap. g.p. MEGNA BARTOLOMEO S.ten. Cav. LUIGI FALCONI 



Nostalgia di Jiarinaio i. E. T.A. 



26 maggio 1960 

Il Vicario Generale Mons, 

Carlo Romersi impartisc 

la S. Cresima ad un grup 

po di allievi. 
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Agli Allievi del 27 Corso, 

La solita sbarra di ferro che per tante sere si è alzata e abbassata 
quando andavate in libera uscita, oggi si è lentamente calata dietro le 
vostre spalle per l'ultima volta. Sembra il chiudersi del sipario al ter-
mine di uno spettacolo. Gli ultimi sentiti addii agli amici vecchi e nuovi 
e poi la partenza delinitiva sul tram sferragliante tra ruderi di roma-
nita e testimone di tanti vostri innumerevoli discorsi ora seri ora faceti. 

Forse non vi sembrerà vero; eppure il corso è finito. Le incertezze. 
le apprensioni hanno avuto il loro epilogo. Vi attende la zona di im-
piego. Altri visi, altri amici, altri luoghi, altri interrogativi. Il primo 
incontro con il fuoco, con il dolore, con la miseria, forse con la morte. 

E' il nuovo orizzonte che si stende dinnanzi a voi. Ora incomincia 
il tempo di dare agli altri, di essere per gli altri in ogni momento, quan-
do la sventura o la disgrazia bussano con prepotenza e senza possibilità 
di indugio alle porte degli uomini. 

Comprenderete a fondo la potenza delle forze della natura scate-
nate e furenti, mentre constaterete quanto debole e fragile sia l'uomo 
che le deve arginare e contenere nei limiti del minor danno. 

JI senso e la consapevolezza della impotenza umana potrebbe anche 
assalirvi e rendervi titubanti. Ma aggrappati tenacemente alle risorse 
dello spirito e dell'altruismo donatore, saprete, ne sono certo, mante-
nervi all'altezza dei compiti e dei momenti. Vi sentirete allora tremen-
damente soli con la responsabilità di salvare una vita o un patrimonio 
in pericolo. Attorno a voi una folla che vi invoca e che attende tante 
volte da voi qualcosa che dovrebbe rasentare il miracolo. 

Dinnanzi a questa duplice concreta realtà, che non ammette alter-
native, si richiede da voi una completa padronanza di nervi, una pre-
stanza e una freschezza fisica continuamente rinnovata, una fiducia non 
solo nelle innumerevoli vostre risorse ma sopratutto nell'infinita poten-
za di Dio. 

Al di sopra degli uomini, al di sopra della natura con le sue leggi e 
le sue forze recondite, giganteggia questa realtà, la quale, pur non es-
sendo sensibilmente tangibile, tuttavia dirige con soave fermezza gli av-
venimenti degli individui, dei popoli, delle cose. 

Siate quindi giovani che sanno guardare in alto, verso il cielo, verso 
Dio. Voi salite sulle scale aeree, sui tetti, desiosi di aiutare. Questa con-
tinua ascesa verso l'alto, verso le cime sia un invito costante ad un'altra 
ascesa, forse più ardua della prima: l'ascesa verso il miglioramento spi-
rituale e morale, affinché si delinei sulla vostra fisionomia fisica la su-
periore fisionomia di Cristo. 

Infatti anche nel donarsi agli altri, senza speranza di umane ricom-
pense, si può sentire qualche volta la noia e la stanchezza, le quali ci 
fanno adagiare nella mediocrità. Ma se il vostro animo è proteso verso 
l'ideale della cristiana carità e della perfezione che a Dio ci avvicina, 
troverà la forza non solo di superare le individuali difficoltà, ma saprà 
pure infondere agli sfiduciati, agli stanchi, ai delusi la convinzione e la 
prova della potenza dello spirito che guarda a Dio e che in Lui ha ri-
posto la propria fiducia. 

E affinché queste parole non restino vuote e avulse dalla vostra 
quotidiana vita, vegli su di voi e sui vostri propositi di bene S. Barbara 
che invocate Patrona, mentre i caduti, i feriti, i mutilati e i decorati del 
Corpo Nazionale siano i maestri più eloquenti del come si servono non 
sono la Patria quando è in pericolo, ma sopratutto i propri fratelli. 

Il Tenente Cappellano 
doti RENATO Mziaaiwi 
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UFFICIALI: 
Comandante la 1° Compagnia: Geom. APPIANA Tito 
Comandante la 2° Compagnia: Geom. SALCIOLI Luciano 
Comandante la 3° Compagnia: Geom. BOTTI Sergio 
Comandante la 4° Compagnia: Geom. VENTI Adolfo 
Comandante la 5° Compagnia: Geom. AMATO Mario. 

SOTTUFFICIALI: 
Capo istruttore e addetto al materiale didattico e d'addestramento: M.11o FERRARIS Umberto 
Istruttore capo ufficio fureria e addetto alla Compagnie: M.11o TESTA Franecsco 
Istruttore responsabile al campo di addestramento: Brig. DAGIONE Menotti 
Istruttore addetto al campo di addestramento: Brig. TRASACCO Luigi 
Sttufficiali a disposizione: Brig. BACIN Giovanni - Brig. SOIAT Giovanni - 

V. Brig. VICINANZA Aurelio. 

Ufficiale addetto al 2° Corso Marinai: Geom. TORELLI Angelo. 
Sottufficiali addetti al 2° Corso marinai: Brig. COEZI Romolo - V. Brig. MOGIANI Ezio - 

V. V. A. MASI Alberto - V.V.A. PETRONE Giovanni. 

SOTTUFFICIALI COMANDANTI DI PLOTONE E V.V.A. CAPIPLOTONE: 
1° Brig. BALISTRERI Pietro - V.V.A. ROMANO Leonardo 
2° V. Brig. VISMARA Francesco - V.V.A. TRAVERSO Aldo 
31  Brig. PERUZZI Enzo - V.V. A. GUBBIOTTI Carlo 
4° V. Brig. CAMPAGNOLI Paolo - V.V.A. ANGELI Pietro 
50 Brig. MAYER Vincenzo - V.V.A. PERNICENI COSTA Franco 
60  V. Brig. PECA Armando - V.V.A. VALLI Ettore 
70 Brig. AVILIA Aniello - V.V.A. CILLONI Ettore 
8° V. Brig. LORENZINI Angelo - V.V.A. DALPANE Luigi 
90 Brig. RAELE Vincenzo - V.V. A. FABBIANI Giampaolo 

100  V. Brig. NAPOLI Domenico - V.V.A. ZANOLLI Gino 
110  Brig. DI MAIO Giuseppe - V.V.A. D'ACCICO Eupremìo 
12° V. Brig. TRASACCO Luigi - V.V.A. PERETTI Umberto 
131  Brig. MORI Tullio - V.V.A. MARCHESI Vito 
140  V. Brig. RETTO Silvestro - V.V.A. CASADEI P. Giorgio 
15" Brig. LANZAVECCHIA Giulio - V.V.A. D'ANDREA Mariano 
16° V. Brig. LUCIDI Angelo - V.V.A. PAGANI Giuseppe 
171  Brig. PALUMBO Amedeo - V.V.A. MAZZANTI Ennio 
180  V. Brig. VITA Angelo - V.V.A PALMACCI Carlo 
19° Brig. GENTILINI Leonida - V.V.A. CIONI Artuio 
20° V. Brig. POGGI Natale - V.V.A. BERTIN Silvano. 

DIRETTORE: 

Dott. Ing. Fabio ROSATI 

UFFICIALE ADDETTO: 

Geom. Angelo TORELLI 

VIGILI: 
Addetti all'armeria: Vig. GHERARDI Umberto - Vig. CONIGLI Elvio 
Addetti al materiale del castello di manovra: Vig. POLICARDI Federico - 

V. V. A. GHIROLDI Franco 
Datilografi alla Direzione dei Corsi: V.V.A. CALABRESE Remo - V.V.A. PISTOIA Luigi 
Disegnatori: V.V.A. MONTICELLI Leonardo - V.V.A. PORCIANI Carlo. 
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ANDRIANI Cosimo Via Lucio Sca-
rana. 26. BRINDISI 

BESAZZA Danilo Via Claudio 
Monteerdi. Mestre 

BUGLINO Gaetano Via Ma72ìni. 
45. CASTEL.DACCIA (Palermo) 

BULONE Francesco Via Amato. 9. 
LICATA 

BUSDON Luciano Via Mazzini. IS. 
SAN RFJO 

CACCAMO Antonino Via Fratelli 
Solleciot. llj6. SIRACUSA 

CALDI Angolo Via Cave. 68. AU- 
RISINA (Trieste) 

CARUSO Pasquale Via Balnsl,za. 
n. 76. SIRACUSA 

CASTELLANI Bruno Via Olive. 
n. 125. MONTORIO ( Verona) 

DE ROSA Mario Borgo l'artenope. 
COSENZA 

FORNOVO Augusto Via Carlo 
Corsi. 2013. SESTRI PONENTE 

GALEOTA Giuseppe Via Grotta 
Santa. 35A. SIRACUSA 

GORGONI Salvatore Villaggio Pe- 
scatore. BRINDISI 

MARANGONI Mario Via Sotto 
Castello. 13. ARBIZZANO (Ve-
rona) 

COSTANTINI Renato Case Nuove. 
n. 35. SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO 

DI BIANCO Nazario Casale 1. MA-
lORI (Salerno) 

MARTINO Giuseppe Via SiIip. I. 
GALLICO MARINA 

MONDELLA Adriano Via Fram-
mauro. 160. ROMA 

MONGIOVI Giuseppe Via Pompo. 
nazzl. 3. TORINO 

MORENI Alvaro Via Luciano Ma-
nara. 19. BRESCIA 

OLIVIERI Mauro Via Cavour. 40. 
OLBIA 

PADDEU Giovanni Via Cagliari. 
n. 30. ALGERO 

PADOVAN Giulio Via San Biagio. 
79. VICENZA 

PIPICELLA Pietro Via Stonò. S. 
ARDORE 

PUZZO Ottavio Via Mirabcllo. 23. 
SIRACUSA 

RiorrA Francesco Via Cappucci- 
ni INA CASA SCIACCA 

RIVIZZIGNO Cosimo Via Lombar- 
dia. S. TARANTO 

TASCO Teodoro Via De Macedo-
nia. 2 BRINDISI 

TEDESCO Giuseppe Via Bottaro 
n. 6. VILLA SAN GIOVANNI 

TRENTIN Adriano Valle dei Bian- 
chi. 3. ARGUGNANO (Vicenza) 

URZI Santo Via Macaluso 34. CA- 
TANIA 

BEZZA Gastone Via Poschiorote. 
n. 165. CASIER (Treviso) 

VISCITO Demetrio Via Mariiwlli, 
SAPRI 

T 
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ALBANESI FRANCO Via Calta-
nisctta, N. 16 Roma 

ALTERO FRANCESCO - Via IL-
bana, N. 44 Aquila 

AMADIO AUGUSTO - Via Don 
Marzorati. N. 26 Saronno 

ANGELETTI SILVANO - Via San 
Paolo, N. 3099 Venezia 

BAVIERI MARIO - - Via Rua Mu- 
ro, N. 93 Modena 

11ENiDETTO ANTONIO Via Bo-
relli, N. 25 Napoli 

BENIGNI FRANCESCO -- Via San 
Florido, N. 23 Citta di Castello 

BERETTA UMBERTO --- Via Fo- 
ligno, N. 119 Torino 

BERTELLI GIANFRANCO - - Via 
Case Nuove. N. 5 Pisa 

BELLONI FRANCO - Via Borii, 
N. 3 S. Giovanni Valdarno (A-
rezzo 

BIANCO SANDRO - Via Nazio-
nale, N. 267 Mestre 

ISONI ALVARO - Piazza dei Par-
tigiani, N. 1 Roma 

BONIFORTI GIUSEPPE - Via 
Celadina, 35 Bergamo 

BUCCALI SPARTACO - Via Por- 
tuense. N. 521 Roma 

BUONOMO GIUSEPPE - Salita 
S. Antonio Atezio, N. 30 Napoli 

CANGEMI GIUSEPPE - Via Ga- 
spare, N. 8 Palermo 

CALISTRI ALDO - Via Torbec-
chia, Pistoia 

CAPANNOLO VIVIO - Via S. Gia-
como, Aquila 

CAPELLO MARIO - Via Verona, 
N. 19 Alessandria 

CAPRARI UMBERTO - Via dei 
Mille, N. l'i Dalconara 

CAPRA PIERO - Via delle Chie-
se, Piacenza 

CARLI GIOVANNI - Via Romiti, 
N. 16 Ferrara 

CARNAROLI MARIO - Via Sara 
Levi Natan, N. 50 Pesaro 

CATALANO ONOFRIO - Via Gia- 
como Rovita, N. 33 Trapani 

CATALUCCI EMIDIO - Via Roc- 
cofluviane, N. 34 Ascoli Piceno 

CINGANELLE GIULIANO - Via 
Forlarini, N. 90 Firenze 

CONTU TRAIANO - Via Clelia, 
N. 14 Cagliari 

COTELLESSA ALFREDO - Via 
Filippo Turati, N. 17/3 Savona 

COSTA CARLO - Viale Certosa, 
N. 288 Milano 

COVOLO BATTISTA - Via Cha- 
meron, N. 5 Chatillon (Aosta) 

CUTELLI VITTORIO - - Via Zar- 
zana, N. 2 Roma 

DE ALESSANDRIS NICOLA - Via 
XX Settembre, N. 12 Viterbo 

DE CAROLIS GIANCARLO - Via 
Amelia, N. 6 Roma 
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DE CARLO FRANCESCO - Via 
B. de Conte, N. 6 Milano 

DI FELICE VINCENZO --• Via Ur-
bano 11, N•  24 Roma 

DE MARIA ALFREDO - Via Bel-
trami, Varese 

DI CLEMENTE LUIDI -- Via Don-
na Ol'mpia, N. 30 Roma 

DI LENA COSIMO - Via Franca-
villa Fontana Dangio, N. 26 
Brindisi 

DONATI UMBERTO - Via S. Mar-
co, N. 36 Arezzo 

ESPOSITO PASQUALE - Via To-
rino, N. 88 Napoli 

FABRIS VLADIMIRO - Via Gali- 
leo Ferraris, Milano 

FELICI MARIO - Via Parim, 
N. 23 Milano 

FERRARINI PIETRO - Via del 
Passero Solitario, N. 15 Roma 

FONTANA ROMANO - Via Ra- 
stello, N. 6 Cremona 

FOIS GIOVANNI - Via Giacomo 
Leopardi, Sassari 

LURFARO ANTONIO - Via Gari- 
gliano Colosseo, N. 9 Roma 

FURICCHIA ENZO - Via dei Gon- 
zaga, N. 63 Roma 

GABBIANI GIUSEPPE - Via 
Qui nzanello di Dello, N. 26/2-A 
Brescia 

GUILARDI LUANO - Via della 
Stazione, 9 Pisa 

GILARDI PASQUALE - Via 010- 
van Battista Bodoni, N. 27 Roma 

GIANETTO SANTO - Via Carroz- 
zino, N. 6/1 Genova 

GIAZZI LUCIANO - Via Carlo 
Alberto, N. 3 Bergamo 

GISMONDI AMEDEO - Via Ve-
spasiano, N. 12 Roma 

GRASSETTI PIETRO --- Via S. 
Sperandia, N. 7 lesi (Macerata) 

GUERRA AMEDEO - Via 1mb, 
N. 84 Salerno 

INGROSSO MARIO - Via Sal-
vatore Gigli, N, 3 Manduria (Ta-
tanto) 

IOMMI GUGLIELMO - Via Ro- 
berto De Nobimi, N. 14 Roma 

LAMPANI FRANCO -- Via Awe,- 
ha, N. 359 Roma 

LAURI INNOCENZO - Via del 
Cimitero, N. i Roma 

LOTTI SERGIO - Via Leon Pan-
caldo, N. 1/1 Genova 

LUZZI MASSIMO - Via Lorenzo 
Scillitoni, N. 21 Foggia 

MANCINELLI GIULIO -- Via Ro-
ma, Chieti 

MANNO MARIO - Via Alghero, 
N. 24 Cagliari 

MANCINI FRANCO - Via Fede- 
rico Borromeo, N. 62 Roma 

MARIANI GIANFRANCO - Via 
Alberico Gentili, N. 6 Roma 


